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I banditi sono usciti dall’ufficio postale sparando all’impazzata con kalashnikov e fucili per coprirsi la fuga

Taranto, scontro a fuoco dopo la rapina
Cinque feriti, colpito anche un bimbo
Sparatoria tra la folla ad Avetrana, grave una donna di 78 anni

Il processo per la strage della funivia

Cermis, i piloti
ora accusano
il comandante Usa

DALL’INVIATO

TARANTO. «È unabandapericolosa,
molto pericolosa». Il maresciallo Pa-
tané, vicecomandante della stazione
dei carabinieri di Avetrana si limita a
questa preoccupata constatazione
dopo la mattinata di fuoco vissuta in
questo piccolo paese all’estremo
margine orientale della provincia di
Taranto.

Ed è difficile non dargli ragione
guardando il sacchetto nel quale so-
no stati raccolti i bossoli, più di un
centinaio, o le macchine crivellate
dai colpi sparati dai banditi. Mariella
Carrozzo, incinta al nono mese se l’è
vista particolarmente brutta: la sua
RenaultClio si è trovataproprio sulla
direttrice del fuoco aperto dai malvi-
venti verso la pattuglia dei carabinie-
ri che accorreva verso l’ufficio posta-
le, e deve la vita solo alla sua prontez-
za di spirito. Si è buttata sotto il cru-
scotto ed è stata ferita solo di striscio
dai proiettili che hanno fatto saltare
tuttiivetridellasuamacchina.

È andata peggio a Margherita Gal-
luzzi, 78 anni: era a più di duecento
metri dall’ufficio postale quando
uno dei proiettili l’ha raggiunta alle
spalle conficcandosi in una vertebra
del collo. Ora è ricoverata a Taranto
inprognosiriservata.

In ospedale a Manduria sono inve-
cericoveratiglialtri treferiti,altridue
passanti,unbambinodinoveanni (è
stato colpito alla coscia sinistra, per

fortuna non gravemente) eungiova-
ne di 23 anni, e un appuntato dei ca-
rabinieri, Biagio Blaiotta, 32 anni, fe-
rito all’addome, che un anno e due
giornifasventòunarapinaallostesso
ufficio postale. La scena di questa
sparatoria è stata via Cesare Battisti,
la strada che dal centro del paese si
perde diritta nella campagna in dire-
zione di Erchie. A qualche centinaio
di metri dalla fine dell’abitato sulla
destra c’è il moderno edificio dell’uf-
ficiopostale.Sembraunbunkerince-
mento armato appena illeggiadrito
daqualcheaiuolafiorita.

Eranocirca le10delmattinoquan-
do i banditi sono entrati in azione:
due sono rimasi di guardia (uno con
un fucile a pompa, l’altro con un mi-
trakalashnikov,armifacilidatrovare
nella Puglia dei viaggi clandestini
verso e dai Balcani sconvolti dalle
guerre) vicino all’auto pronta per la
fuga,tresonoentratinell’ufficio.Pas-
samontagna calati i tre hanno ordi-
nato alla decina di presenti di sten-
dersi a terra ed agli impiegati di con-
segnare tutto il denaro. Gli impiegati
hanno urlato che non c’erano soldi
(eravero, il furgoneportavaloriconil
denaro per le pensioni è arrivato una
decinadiminutidopolatentatarapi-
na) ed hanno anzi azionato l’allarme
antirapina.

I tre non si sono persi d’animo ed
hanno provato ad abbattere i vetri
blindati a colpi di mitra: nel piccolo
localesonostatialcunisecondiditer-

rore, mentre uno
dei banditi scarica-
vacontro ilvetroal-
meno due caricato-
ri di proiettili da
guerra.

Ma il vetro, cri-
vellato di buchi e
tutto scheggiato ha
resistito anche ai
colpi di una pesan-
te mazza di ferro.
Poi è stato improv-
visamente troppo
tardi: da fuori i due
pali, che intanto,
armi in pugno ave-
vano bloccato il
traffico, hanno lan-
ciato l’allarme ve-
dendo arrivare l’au-
to dei carabinieri e i
tre che erano entra-
ti nell’ufficio sono
precipitosamente
tornati allamacchi-
na mentre i loro complici li copriva-
no aprendo il fuoco a volontà verso i
militari, del tutto incuranti del fatto
che passanti ed automobilisti si tro-
vassero sulla linea del fuoco. I carabi-
nierihannorispostoal fuoco(«conla
necessaria cautela» sottolinea Pata-
né), ma ibanditi sonoriusciti a fuggi-
re, sfruttando anche il fatto che i vei-
coli precipitosamente abbandonati
in mezzo alla strada dai passanti,
bloccavano l’inseguimento della se-

conda pattuglia di carabinieri arriva-
tasullascenaproprioal terminedella
sparatoria.

La prontezza dell’intervento dei
carabinieri non è stata casuale. Sono
mesicheinuntriangolotraleprovin-
ce di Lecce, Taranto e Brindisi una
banda,presumibilmente la stessaen-
trata in azione ieri, compie rapine di-
spiegando potenza di fuoco e abilità
militari fuori del comune; sono mesi
cheCarabinieriePoliziadelle trepro-

vincie sono in stato di allerta, hanno
unocchiodiriguardopergliufficipo-
stali nelle giornate «sensibili» come
quelle del pagamento delle pensioni
mentre conduconodiscrete indagini
negli ambienti della malavita locale.
Ed è una gara contro il tempo: «Spe-
riamo di prenderli presto - dice Pata-
né perché la prossima volta potrebbe
scapparciilmorto».

Luigi Quaranta
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CAMP LEJEUNE. LatragediadelCer-
mis? Colpa degli ufficiali di Aviano
che non avvertirono i piloti sull’al-
tezza minima da tenere quando si
volavasullazonadellafunivia:ladi-
fesa del pilota Richard Ashby e del
copilota Jospeh Schweitzer non ha
perso tempo e, nella prima audizio-
ne di Camp Lejeune, ha letteral-
mente martellato Richard Muegge,
il comandante dello squadrone cui
apparteneval’aereomaledetto.

L’udienza si è aperta con un brac-
cio di ferro sull’ammissibilità di al-
cune prove - in particolare testimo-
nianze - raccolte in Italia, che ha
portatoallasospensioneperdueore
dell’udienza. Nessuna prova mate-
riale (per esempio la videocassetta
trovata sul Prowler), si è quindi ap-
preso, comparirà in aula. Alla ripre-
sa, Muegge è stato subito preso di
miradall’avvocatodiScweitzer,Da-
vid Beck. Il legale ha puntato il dito
contro la negligenza con cui l’uffi-
cialealcomando-cheimagistratidi
Trento vorrebbero processare - non
fece circolare le disposizioni italia-
nechefissavanoa2000piedil’altez-
zaperivoliabassaquota.

«Lei poteva fare molto per evitare
questa terribile tragedia -ha accusa-
toBeck -Potevadireaipiloti“sapete
di queste disposizioni?”, oppure af-
figgerle in bacheca. Ma no, lei le ha
lasciate in una cartella sul suo tavo-
lo per un mese. Nè lei nei i suoi uffi-
cialiavetefattonullaperinformarei

piloti...».
Muegge si è difeso affermando

che il 15 dicembre, in un incontro,
diversi ufficiali furono informati
delle norme italiane, non ricordan-
doperòseAshbyfossepresente.Nel
lungo interrogatorio, il tenente-co-
lonnello, pur ammettendo che c’e-
ra «confusione» su regole e indica-
zioni sulle mappe, ha però cercato
diconfutarelatesidell’avvocato.

«Lei crede che questa tragedia sia
stata causata dall’ignoranza sulle
norme che fissavano la quota a
2000piedi? Iononcredo,pensoche
questo sia accaduto perché i piloti
hanno perso la consapevolezza di
ciò che stavano facendo, quella che
in gergo si chiama “consapevolezza
dellasituazione”».

Muegge ha anche detto che lo
«preoccupava molto» il fatto che
Ashby volesse fare un volo a bassa
quota,doposettemesichenonsici-
mentava in una manovra del gene-
re.

Una testimonianza sul volo è in-
tanto giunta, ai margini dell’udien-
za,daWernerPichler,portavocedel
Comitato3 febbraio, che è venutoa
portare a Camp Lejeune la protesta
delle vittime della tragedia e degli
operatori turistici di Cavalese, che
chiedono un processo in Italia:
«Quel giorno guidavo lungo il lago
artificialepressoCavalese...hovisto
l’aereo che passava forse a 40 me-
tri...Erabasso...volavaascatti...».

L‘ esterno dell‘ ufficio postale di Avetrana Ingenito/Ansa

Le compagne e i compagni del Gruppo dei
Democratici di SinistradellaProvinciadiRo-
ma si uniscono aldolorediDaniela,Vincen-
zoeFabrizioperlaprematurascomparsadi

DIEGO
Roma,16giugno1998

La redazione de «LaCittàMetropolitana»ab-
braccia Daniela, Vincenzo e Fabrizio e par-
tecipaaldoloreper la scomparsaprematura
di

DIEGO
Roma,16giugno1998

Fiorella Ferrari ricordaconaffettoecommo-
zione

ANGELO PUPELLA
ed è vicina alla famiglia in questo doloroso
momento.

Roma,16giugno1998

LoSnurCgildell’UniversitàLaSapienzaedel
Policlinico Umberto I0, partecipa al dolore
della famiglia Pupella per la scomparsa del
compagno

ANGELO
Roma,16giugno1998

Sergio Ceravolopartecipa al luttodi Luciana
eCesareperlaperditadelpadre

FRANCESCO GAMBELLA
Eroico dirigente della Resistenza e per la di-
fesa dello stabilimento Ansaldo Fossati e
Fonderie. Insuamemoriasottoscriveperl’U-
nità.

Genova,16giugno1998

DorianaValente ricordaconaffetto lastraor-
dinaria

NUNZI
e si uniscealdolorediLucaRonconi edi tutti
gliamici.

Roma,16giugno1998

15 giugno 1986 16 giugno 1998
A dodici anni dalla scomparsa di

BRUNO SCLAVO
Jim

con tenerezza e infinito rimpianto la moglie
Gina insieme ai familiari vuole ricordarlo ai
compagni, agli amicieaquantiglihannovo-
lutobene.

Sottoscrivonoperl’Unità.

Roma,16giugno1998

Stop ai mezzi pesanti, 500 uomini in più pattuglieranno la rete

Autostrade, operazione sicurezza
nei giorni «neri» dell’estate ’98
Calendario dell’esodo, si «parte» il 27 giugno
ROMA. L’esodoestivoèalleportee
la società Autostrade è già pronta
ad affrontarlo. Con il calendario
alla mano ha contato i giorni criti-
ci delle strade italiane per la par-
tenza delle vacanze. Sono 11 in
tutto e toccano tutta la stagione
estiva. Si comincia dal prossimo
week-end. Sabato 27 giugno è in-
fatti il primo giorno a rischio per
muoversi verso mari o monti. Le
altre date da non scordare sono il
18, il 25 e il 31 luglio; e l’1, il 2 e l’8
agosto. In questi giorni «caldi» per
il traffico non cammineranno i
mezzipesanti. Ma sulleautostrade
non spariranno i cantieri, che tan-
todisagiocreanoallacircolazione.
Il presidente della società Auto-
strade, Giancarlo Elia Valori, ha
promessolasospensionedeilavori
in corso di breve durata, ad ecce-
zione dei cantiere più labororiosi
come quelli per la variante di Vali-
co.

Il calendario dell’estate messo a
punto dalla società Autostrade è
una sorta di prememoria per viag-

giaresenza ingorghi.Elencaanche
i giorni del controesodo - (21, 22,
28, 29 agosto e le domeniche della
secondametàdigiugnoedelmese
di luglio nelle ore serali) - e verrà
pubblicizzato sui quotidiani, sulle
riviste del settore e distribuito al
viaggiatorenei79«Puntoblu»del-
lareteautostradale.

E non finisce qui. La società Au-
tostradeannunciaaltrenovità.Sui
circa 15 miliardi di chilometri che
percorreremo sulla rete tra giugno
esettembre,cisarannopiùsicurez-
za e informazione, grazie agli «au-
siliari del traffico»: 250 uomini
della società che dal primo luglio
(saranno 500 a regime) collabore-
ranno con la polizia stradale per
prestare soccorso in caso di inci-
denti e ripristinare rapidamente la
viabilità. Mentre un nuovo spazio
radiofonico su Rtl si aggiungerà a
Isoradio per fornire notizie sulla
viabilità con 14 appuntamenti fis-
sinelcorsodellagiornataecollega-
menti flash in caso di situazioni
critiche.

«La mobilità su strade e auto-
strade - ha detto ieri il presidente
Valori, presentando le iniziative
per le vacanze ‘98 - è in continuo
aumento e la società che gestisce
oltre il 50percentodella reteauto-
stradale ha il dovere di garantire ai
suoi utenti sempre maggiore sicu-
rezza. Ci attrezziamo a farlo con
l’impegno degli uomini ma anche
utilizzando al meglio tutti i media
disponibili perché l’informazione
sia immediata e qualificata». Un
centrodiproduzionemultimedia-
le, infatti, gestirà le informazioni
rilevate dalla sala operativa della
società Autostrade per diramarle
poi in tempo reale attraverso i ca-
nali radio, il sito Internet, latelefo-
nia mobile. Mentre la campagna
educativa sui comportamenti del
guidatore punterà sulle vignette
umoristiche che verranno stam-
pate su 400 milioni di biglietti
d’ingresso in autostrada e 2 milio-
niditessereViacard.

Maristella Iervasi

Sciopero

Traghetti fermi
il 26 giugno

Mogliano Veneto

Morte sospetta
Intossicazione?

Per abbonarsi a l’Unità

o per informazioni e suggerimenti

potete contattare il nostro

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✆ Fax 06.69922588

Gli abbonamenti si possono attivare anche:
● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo

Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), indicando
chiaramente la causale (”Abbonamento a l’Unità”) con nome, cognome e
indirizzo del destinatario, periodo (semestrale o annuale) e frequenza (nu-
mero dei giorni).

o presso:
● PASS s.r.l. (BOLOGNA)

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

ROMA. La Federmar-Cisal ha rin-
viato lo sciopero di 24 ore procla-
mato per ieri (dalle 17.00) per le
navi Tirrenia al 26 giugno. Ne ha
dato notizia il sindacato in un co-
municato precisando che «la trat-
tativa per il contratto di lavoro per
il personale che imbarcherà sulle
nuove unità H.S.C sta proseguen-
do sulla giusta rotta». La Tirrenia
infatti - informa lanota -provvede
da ieri, data inagurale della linea
Civitavecchia Olbia in 3,5 ore, a
imbarcare un doppio equipaggio
al fine di garantire una maggiore
sicurezza con il rispetto del riposo
psicofisico del personale. Lo scio-
pero è rinviato al 26 giugno - con-
clude la Federmar-Cisal - perché
siamo certi che entro tale data i la-
voratori avranno un contratto di
tuttorispetto».

Il rinvio dello sciopero ha con-
sentito la regolare partenza a mez-
zanotte del viaggio inaugurale, ri-
spettivamente da Civitavecchia e
daOlbiadellenaviTauruseAries, i
due maxi-traghetti veloci della so-
cietà di navigazione Tirrenia. È in-
vece confermato lo sciopero del
personale imbarcato sui traghetti
delle Ferrovie dello stato indetto
dal sindacatoautonomoFisast-Ci-
sas che ritarderà ogni partenza di
ottooreadiniziaredalle9didome-
nica mattina. Disagi in vista per i
viaggiatori anche nel fine settima-
na quando si fermeranno di nuo-
vo le unità delle Ferrovie dello Sta-
to per l’astensione dal lavoro di 24
ore, dalle 8 di sabato 20 alla stessa
ora di domenica 21, indetta dai
sindacati di categoria Cgil, Cisl,
Uil.

MOGLIANO VENETO (Treviso). Ac-
certamenti su unsospetto fenomeno
di intossicazione alimentare riguar-
danteunasessantinadei600degenti,
soprattutto disabili, dell’Istituto
«Gris» di Mogliano Veneto e sull’esi-
stenza o meno di un rapporto con la
morte di unanziano ospite avvenuta
tre giorni dopo, sono in corso da par-
tedeiNasedell’Unitàsociosanitaria.
A rendere noto il caso sono stati gli
stessi dirigenti dell’istituto al fine -
hanno rilevato - di «tutelare la strut-
tura e gli ospiti». Il fatto è accaduto
nella notte tra venerdì e sabatoscorsi
quando circa 60 degenti hanno ma-
nifestato problemi intestinali. «Si è
trattato- rilevaildirettoredelcentro-
di disturbi che si sono risolti nella
mattinata di sabato. Nella mattinata
di domenica, invece, è morto Primo
Bratovic, 80 anni, che da tempo era
malato. Tuttavia, visto anche che un
altro ospite presentava dei problemi
di occlusione intestinale che ne han-
no determinato il ricovero all’ospe-
dale, abbiamo preferito avvertire il
Nas e l’Usl affinché valutassero la si-
tuazione». Domenica mattina, così,
sono stati fatti i prelievi alimentari;
mentre per quanto riguarda Bratovic
è stata disposta l’autopsia. Le pietan-
zeperi600degentisonopreparateda
una ditta veronese che ha vinto l’ap-
palto ormai in scadenza, tanto che a
metà luglio saranno aperte le buste
per l’assegnazione del nuovo appal-
to. Tra i piatti serviti venerdì scorso,
alcuni erano a base di pesce, mentre
altri abasedi carne. «Maalmomento
è difficile stabilire - ha spiegato il di-
rettore -setuttelepersonechehanno
manifestato sintomi diarroici hanno
mangiatolestessepietanze».

A Como «celebrazione» dello stilista ucciso lo scorso anno a Miami

Elton John canterà Versace
Ospiti illustri, da Zucchero a Tomba, e una mostra con oltre cento abiti firmati Medusa.

COMO. Senza parole e con un titolo
che fa ammutolire: «Bitch». È la can-
zoneche Elton John vuole dedicarea
GianniVersacecelebrato ieri inpom-
pa magna a Como con una giornata
dieventi.«Abbiamocapitobene?»-si
domandano imbarazzati i cronisti
esplorandotralepossibilitraduzioni.
«Sì, bitch, puttana - replica sorriden-
domaliziosamentelapopstarsbarca-
ta ieri nella cittadina lacustre -. Gian-
ni al telefono mi chiamava proprio
così. Diceva sempre: “Ehi bitch, cosa
fai a Londra, viene qui a Como!”» E
anche questa volta Elton, orecchino
di brillanti e abito scuro,ha accettato
l’invito.

Così, «addolcito» da Zucchero, ri-
tardato dalla pioggia e dalla lunga at-
tesadellaParietti, senzaNaomiimpe-
gnata per lavoro a Los Angeles, ener-
gizzatodaAlbertoTomba,griffatoda
Fiorucci, il festivaldellaMedusa,sim-
bolo della Maison, è andato «in por-
to» sulle rive del lago. La dodici ore
celebrativa dello stilista è iniziata di
buon’ora con l’inaugurazione di due
mostreallapresenzadei fratelliSanto

e Donatella Versace e delle autorità
locali. Se aVillaOlmo hanno trovato
lagiusta sedebaroccauncentinaiodi
modelli complessi del creatore, espo-
sti lo scorso dicembre al Metropoli-
tandiNewYork,alla fondazioneRat-
ti dell’omonimo industriale tessile
che ha prodotto la manifestazione,
sono state raccolte le fibre sperimen-
tali ideate dallo stilista. Como vuole
creare un percorso versaciano che
culminerà in un museo dedicato allo
stilista a Villa Erba. A tale scopo, per
raccogliere fondi attraverso l’Asso-
ciazione amici di Versace, il 10 luglio
nella splendida dimora che fu di Lu-
chino Visconti, Bejart metterà in sce-
na il balletto Ladanse lechant le ryt-
melecirqueetlebolero.

Visibilmente commossa, Donatel-
la si limita inveceamanifestare lasua
rabbia, «perché a questa festa manca
Gianni». Purtroppo l’assenza del
creatore si nota anche nella pur
splendida mostradicentoventiabiti.
Per il grandepubblicosaràcertamen-
te folgorante scoprire i millimetrici
preziosismi dei ricami in cristallo,

l’ingegneria degli abiti in maglia me-
tallica tagliati e saldati al laser, l’arte
di ogni epoca dal neo-classico al pop
se realizzata alla maniera di Andy
Warhol su capi litografia, la tecnolo-
gia dei giubbotti maschili in neopre-
ne da subacqueo. I curiosi potranno
inoltrevederedavicinoil fracconcui
sposòSting, il tailleurconcuiLadyD.
posò sulla copertina del Time, e l’a-
bito in plastica di Madonna. Nel
teatrino barocco della villa, i culto-
ri del balletto riconfermeranno la
genialità dei costumi che Versace
realizzò per le opere di Bejart, spa-
ziando tra gli opposti estremismi
dell’opulenta massima e dell’abito
da strada portato in scena.

All’uscita della mostra un amico
dice a Santo: «Stanotte ho sognato
che tuo fratello era vivo». «Ma
Gianni è vivo - replica Versace - ci
fa il “mazzo” tutti i giorni». Chissà
cosa dirà di questa esposizione sta-
tica, lui che amava tanto il dina-
mismo?

Gianluca Lovetro

abbonatevi a


